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 REGOLAMENTI, DECISIONI E DIRETTIVE 

      

REGOLAMENTO (UE) 2017/1495 DELLA COMMISSIONE 

del 23 agosto 2017 

che modifica il regolamento (CE) n. 2073/2005 per quanto riguarda il Campylobacter nelle carcasse 
di polli da carne 

(Testo rilevante ai fini del SEE) 

LA COMMISSIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell'Unione europea, 

visto il regolamento (CE) n. 852/2004 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 29 aprile 2004, sull'igiene dei 
prodotti alimentari (1), in particolare l'articolo 4, paragrafo 4, 

considerando quanto segue: 

(1) Il regolamento (CE) n. 2073/2005 della Commissione (2) stabilisce i criteri microbiologici per taluni micror
ganismi e le norme di attuazione che gli operatori del settore alimentare devono rispettare in merito ai requisiti 
generali e specifici in materia d'igiene di cui all'articolo 4 del regolamento (CE) n. 852/2004. 

(2)  In particolare, il regolamento (CE) n. 2073/2005 stabilisce dei criteri di igiene del processo che fissano valori 
indicativi di contaminazione al di sopra dei quali sono necessarie misure correttive volte a mantenere l'igiene del 
processo di produzione in ottemperanza alla legislazione in materia di prodotti alimentari. 

(3) La relazione di sintesi dell'Unione europea su tendenze e fonti di zoonosi, agenti zoonotici e focolai di tossin
fezione alimentare nel 2015 (3) pubblicata dall'Autorità europea per la sicurezza alimentare (EFSA) dal Centro 
europeo per la prevenzione e il controllo delle malattie (CEPCM) afferma che la campilobatteriosi umana 
rappresenta la malattia umana di origine alimentare più diffusa nell'Unione, con 230 000 casi circa segnalati 
annualmente. 

(4)  Nel 2010 l'EFSA ha pubblicato l'analisi dell'indagine di riferimento sulla prevalenza di Campylobacter nelle partite 
e nelle carcasse di polli da carne (4). L'indagine di riferimento è stata condotta nel 2008 a livello dei macelli al 
fine di ottenere cifre comparabili sulla prevalenza e sul livello di contaminazione dei polli da carne nell'Unione. 
L'EFSA ha concluso che il 75,8 % in media delle carcasse di polli da carne erano contaminate, con variazioni 
significative tra gli Stati membri e i macelli. 

(5)  Secondo il parere scientifico pubblicato dall'EFSA nel 2010 sul rischio di campilobatteriosi umana dovuta alla 
carne di polli da carne (5), è probabile che la manipolazione, la preparazione e il consumo di carne di polli da 
carne siano all'origine del 20-30 % dei casi di campilobatteriosi nell'uomo, mentre il 50-80 % può essere 
attribuito al serbatoio di polli nel suo insieme. 

(6)  Il parere scientifico pubblicato dall'EFSA nel 2011 (6) sulle possibilità di controllo del Campylobacter nella filiera 
produttiva delle carni di pollame propone una serie di opzioni sia a livello di azienda sia di macello, compresa 
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